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[ OSSERVATORIO ] La ricerca fa il punto su tutti gli strumenti per limitarne la diffusione

Kiwi, batteriosi sotto controllo
[ DI CRISTIANO RICIPUTI ]

T anti accorgimenti per li­
mitare il più possibile la
diffusione e lo sviluppo

della Psa (batteriosi del kiwi cau­
sata dallo Pseudomonas siringae),
ma nessuna soluzione definitiva.
A Faenza, uno dei territori più
vocati a livello nazionale, si è te­
nuto un convegno organizzato
dal Crpv e dalla regione Emilia­
Romagna per fare il punto sulle
ultime indicazioni del mondo
della ricerca.

[ POTATURA FATALE
È accertato che il batterio si dif­
fonde anche tramite la potatura,
ma non si sapeva che il taglio
rimane infettabile per 32 giorni:
un aspetto che è stato annunciato
al convegno. E non c’è differen­
za, in questo caso, fra kiwi giallo
e verde. L’indicazione rimane
quella di proteggere i tagli con
trattamenti a base di rame ma,
come evidenziato da una ricerca
dell’università di Bologna, una
‘malizia’ può essere quella di
concentrare tutti gli interventi di
potatura. Ad esempio, quando
possibile, si dovrebbe potare già

in post­raccolta dato che vi sono
già le microferite causate dallo
stacco dei frutti. Potando in que­
sto periodo, e con trattamenti a
base di rame durante o subito do­
po, si ottiene una ‘copertura’ e
disinfezione più efficace abbas­
sando (non eliminando) le pro­
babilità di penetrazione del bat­
terio.

La medesima ricerca dell’ate­
neo bolognese ha messo a con­
fronto diverse tipologie di pro­
dotti per i trattamenti di disinfe­
zione post­potatura:

­ prodotti rameici tradizionali
di copertura (poltiglia bordolese,
ossicloruro, idrossido, solfato tri­
basico, ossido);

­ prodotti rameici alternativi
(peptidato, gluconato, chelato,
nitrato);

­ estratti vegetali (di timolo e
aldeide cinnamica);

­ prodotti stimolatori delle auto­
difese (acibenzolar –S­methvl, fo­
sfito di alluminio);

­ prodotti filmanti (chitosano)
­prodotti sterilizzanti/disinfet­

tanti (acqua elettronizzata, mi­
scele varie di acidi);

­ prodotti microbiologici o bio­
stimolanti.

In base ai risultati, i prodotti
rameici tradizionali e alternativi
hanno espresso un buon grado
d’azione. Fra i prodotti microbio­
logici i risultati ottenuti sono stati
altalenanti e molto variabile è an­
che l’efficacia degli altri prepara­
ti sperimentati. Tra i disinfettanti
si è distinto l’attività diretta di
‘Verdeviva’ (base di ipoclorito di
potassio) specie se applicato do­

po l’infezione: nell’uso in campo
potrebbe presentare difficoltà nel
posizionamento penalizzato dal­
la sua bassa persistenza. I pro­
dotti a base di microrganismi ap­
paiono globalmente efficaci, ma
necessitano di ulteriori appro­
fondimenti specialmente per
quanto riguarda il posiziona­
mento che migliora a maggiore
distanza dall’inoculazione.

Sono stati presentati poi i ri­
sultati di diverse esperienze con­
dotte nella difesa dal cancro bat­
terico con prove sperimentali
concertate fra Astra, Servizio fi­
tosanitario regionale, Cap di Ra­
venna e cooperativa Terremerse.

[ RAME, BUONA EFFICACIA
«I dati ottenuti – ha affermato il
ricercatore Massimo Scannavini
– confermano come tra i prodotti
saggiati quelli a base di rame ma­
nifestino una buona efficacia, su­
periore a quella degli altri prepa­
rati non manifestando nessun
problema di fitotossicità né in­
fluenze negative sulla produzio­
ne. Buoni risultati sono emersi
anche dallo stimolatore delle au­
todifese Bion, cioè acibenzo­
lar–S­metyl specie quando appli­
cato alla dose di 200g/ha per via
fogliare. Interessanti risultati, an­
che se da verificare ulteriormen­
te, si sono ottenuti con Hen­
dophit (polisaccaridi, carbonio
organico e boro) e Kondens (glu­
conato di rame e acido borico)».

Un’altra ricerca ha conferma­
to che il polline può essere veico­
lo di malattia, mentre i frutti no,
perciò gli acquirenti possono sta­
re tranquilli. n

L e concimazioni azotate facilitano lo sviluppo della batteriosi e ne
rendono più gravi i sintomi. Serve attenzione anche nell’irrigazione: il

miglior sistema per limitare la diffusione è quello a goccia; è stato accertato
che più l’umidità relativa sottochioma è alta, più la malattia si diffonde.

Emilio Stefani, dell’Università di Modena, ha detto che «è stata confer­
mata la lunga sopravvivenza del Psa sulle foglie. Sui frutti, Psa riesce a

sopravvivere non oltre inizio agosto. Psa è stata trovato su frutteti adiacenti a kiwi malati: su
albicocco, ma non su susino. È stato trovato il batterio anche su alcune malerbe come ortica,
portulaca, tarassaco, ma non su altre come chenopodio, romice e sonchus. A tutt’oggi non è mai
stata rilevata la presenza di Psa su specie spontanee presenti in actinidieti espiantati. Nemmeno su
rigermogliamenti dai residui di actinidia rimasti in campo». nC.R.

[ AGRONOMIA
Azoto e acqua
con attenzione


